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abbonamento speciale at soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli
gazionari sorteggiati per il rimboreo, annue L. 50 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta

richiesta. L'Aniministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nato conto delle soorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno giorni
prima della scadenza di anelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicasione deve sempre essere indi-

esto il numero deWebbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.
Gli abbonsti hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi

straordinari sono fuori abbonamento.

Il pre$ di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz-
zetta UfBoisle » (Parte I e II complessivamente) 6 Essato in lire 1,50
nel 34egno, in lire 8 all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra-

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonalnepti in Roma si fanno presso l'pficio Cassa della Li-

brería dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via

EE Settembro, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Rogno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istituto. Poligranco dello Stato, scrivendo npl retro del relativo cer-
tincato di -allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non

risponde, dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certitcati
di allibramonto, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei

vaglia stessi.
I.e rkhieste di abbonamenti alla « Gazzetta URoiale a vanno fatte a

parte; non unitamente, cioé, a richiesto per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per 11 presso degli annunzi da inserire nella a Gassetta WRoiale a
vegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

FELafoxt.csNTRALINos DIREZIONE E BEDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GTUSTIZIA E TELEFON1-CENTRALINO:
80.30T - 60.088 - 88.014 DEGLI AFFARI DI CULTO - (IFFTOIO PflBBI.NTAZIONE DELLE LEGG1 50-107 - 50-033 - 83.016
- II I I i I

La a Gazzetta Uniciale ne tutte le altre pubb1fcazioni de11o Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero
delle daanse e presso le seguenti Librerie depositarie:

00NCESSIONARI ORDINARI. - Alessandrias Boffi Angelo, via Umberto I.
- Anconat Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele n. 30.

-..

Arezzos Pellegrini A., via Cavour n. 15. - Asmara: A. A. F. Cicero - Bari: libreria Editrice Favia Luigi & Guglielmo. Via Sparano n. 36.
Bellunot Benetta Silvio. - Benevento: Tomaselli E.. Corso Garibaldi n. 219. - Bengasis Russo Francesco. - Bergamo: Libreria Int. P. D. Moran•
dini. - Bologna: Cappelli L., via Farini n. 6. - Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli. - Bolzanoi Rinfreschi Lorenzo. - Caltanissetta: P. Milia
Russo.

-. Campobasso: Colanieri Giovanni . Casa Molisana del Libro ». - Casertal F. Croce e F. - Catania: Libr. Int. Giannotta Nico1ð. via
Lincoln an. 271-275; Soc. Ed. Internazionale, via Vittorio Emanuele n. 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Chieti: Piccirilli F. - Comet Nani Cesare.

Cremonas Libr. Sonzogno E. - Cuneo: Libr. Editrice Salomone Giuseppe. Via Roma n. 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini &
2. 3ianchini, piazza Pace n. 31. - Firenzei Rossini Armando, piazza dell'Unità Italiana n. 9: Ditta Bemporad & F., via Proconsolo n. 7. - Flumes
Libr. popolare . Minerva n, via Galilei n. 6. - Foggia: Pilone Michele. - Forli: Archetti G., Corso Vittorio Emanuele n. 12. - Frosinone: Grossi
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- Lucons 8. Belforte & 0. - Maceratai P. M. Ricci. _ Mantova: U. Mondovl, Portici Umberto I n. 34. - Messina: G. Principato, viale S. Martino
nn. 141-143; V. Ferrara, viale S. Martino n. 45; G. D'Anna, viale 8. Martino. - Milano: F.lli Treves dell'A.L.I., Galleria Vittorio Emanuele an. 64.
46·68: Soc. Ed. Internasionale, via Bocchetto n. 8; A. Vallardi, via Stelvio n. 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Cavallotti n. 16.

-
Modenas G. T.

Vincensi & N., portioo del Collegio. - Napoli: F.lli Treves dell'A.L.I., via Roma nn. 249-250: Raffaele Majolo & F., via T. Caravita n. 30; A. Vallardi,
via Roma n. 37. - Novaras R. Guaglio, Corso Umberto I n. 26; Istituto Geografico De-Agostini. - Nuoro: G. Malgaroli. - Padova: A. Draghi, via
Cavour n. 9. - Palermot O. Fiorenza, Corso Vittorio Emanuele n. 335. - Parma: Fiaccadori della Soc. Ed. Internazionale, via del Duomo nn. 20-26.
- Pavias Sueo. Bruni Marelli. - Perugiat Natale Simonelli.

-
Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: A. Del-Maino, via Romagnosi. - Pisa: Po.

polare Minerva; Riunite Sottoborgo. - Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: E. Schmidt, piazza Foro n. 17. - Potenza: Gerardo Marchesiello. - Ravennas
E. Lavagna & F. - Ressio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Francesco Crispi. - Rieti: A. Tomassetti.

-. Romal F.lli
Treves dell'A.L.I., Galleria Piazza Colonna: A. Signorelli, via degli Orfani n. 88: Maglione, .via Due .Macelli n. 88; .Mantegazza, via 4 Novembre
it. 145: Stamperia Reale, vicolo del Moretto n. 6; Dott. G. Bardi, piazza Madama un. 1920; A. Ÿallardi. Corso Vittorio Emanuele n. 35: Littorio,
Corso Umberto I n. 330. - Rovigo: G. Marin, via Cavour n. 48. - Salerno: Nicola Baracino, Corso Umberto I nn. 13-14. - Sansevero: Luigi Ven•
ditti, piassa Municipio n. 9. - Sassaril G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele n. 14. - Savona: Lodola. - Siena: S. Bernardino, via Cavour n. 42. -
Sondrio: E. Zurucchi, via Dante n. 9. - Spezia: A. Zacutti, via F. Cavallotti n. 3. - Teramot L. D. Ignazio. - Ternia Stabilimento Alterocca.
- Torino: F. Casanova & C., piazza Carignano: Soc. Ed. Internazionale, via Garibaldi n. 20; F.11i Treves dell'A.L.I., via S. Teresa n. 6: Lattes
& C., via Garibaldi n. 3. - Trapanis G. Banci. Corso Vittorio Emanuele n. 82. - Trentos Marcello Disertori, via S. Pietro n. 6. - Treviso: Longo A
Roppelli. - Triestet L. Cappelli, Corso Vittorio Emanuele n. 12; F.11i Treves. Corso Vittorio Emanuele n. 27. - Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo
Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. - udines A. Benedetti, via Paolo Sarpi n. 41. -' Varese: Maj Maluati, via Rossini n. 18. - Venezial Um.
berto Sormani, via Vittorio Emanuele n. 3844. - Veroeili: Bernardo Cornale. - Veronas Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42. - Vicenza: G. Galla,
via Cesare Battisti n, 2. - Viterbos F.lli Buffetti. - Zara: E. De Schönfeld, piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALI.
-
Bari: Giuseppe Pansini & F., Corso Vittorio Emagnele nn. 100-102. - Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Cri•

stoforis. - Reggio Calabrial Quattrone e Bevacqua. - Roma: Biblioteca d'Arte; Dott. M. Recchi, piazza Ricci. - Torinot Luigi Druetto, via
Roma n. 4; Rosemberg-Sellier, 'via Maria Vittoria n. 18. - Trieste: G. U. Trani, Tim Cavana n. 2. - Pinerolo: Mascarelli Chiantore. - Viareggios
Luzi Matraia, via Garibaldi n. 57.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - UfBei Viaggio e Turismo della C.I.T. nelle princigfali cifth deT mond Budapest: Libr. Eggenberger-Karoly.
Kossuth, L.U. 2. - Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via Lavalle, 538. - Luganos Alfredo Arnol gue Luvini Perseghini. - Parigi: So•
cietà Anonima Libreria Italiana, Rue du 4 September, 24.

CONCESSIONARI ALL'INOROSSO. - Messaggerie Italiane: Bologna, via Milazzo, 11; Firenze, Canto dei ivelli, 10: Genova, via degli Archi Ponte
Monumentale; Milano, Broletto, 24: Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, via del Possetto, 118; Torino, via dei Mille, 24.

Veggans! le modificazioni apportate alPuttimo comma delle norme inserlte nella testata del « Vogilo delle Inserzioni ».

AVVISO
Bi avvertono gli Enti, gli Umci ed i Privati ammessi alla distribuzione gratuita dei fasoicoli della Raccolta Uficiale delle leggi

e decreti (tanto in edizione normale che economica) che l'apposito ufBeio in Roma, via Giulia, 52, è stato soppresso e che,
quindi, tutta la corrisp'ondenza ed i reclami inerenti a tale distribuzione gratuita vanno diretti all'On. Ministero della giustizia
. Direzione generale degli affari civili . Uflicio VI - Roma.
I reclami e la corrispondenza relativa agli abbonamenti ed alla vendita dei fascieoli della suddetta Raccolta Ufficiale per

entrambe le edizioni, vanno invece indirizzati all'Istituto PoligraSco dello Stato • Piazza Verdi . Iloma.
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Numero di pubblicaziúne 1161.

LEGGE 12 giugno 1980, n. 827.
Conversione in legge del R. decreto-legge 13 marzo 1930,

n. 129, col quale viene soppresso il diyieto di esportazione delle
valute metalliche e dei titoll italiani.

«VITTORIO EMANUELE III

PER GR IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA N ÍO>E
RE D'ITALIE

Il Senäto e la Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' cöñvertito in legge il R. decretö del 13 mãrzö 1930, nt
mero 129, che sopprime il divieto di esportazione delle valut
metalliche e dei titoli italiani.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statt
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decrei
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osset
yarla e di farla osservare come legge delló Stato.

Data i Romä, ãddi 12 giugãö 1930 - Infi§ EIII

XITTORIO EMINUELlL

CONI.

¡Visto, il Ctiardasfštllf:I Rocco.

Numero di pubblicazione 1162.

LEGGE 12 giugno 1930, n. 828.
Conversione in legge del R. decreto-legge 17 marzo 1930,

n. 245, che ammette nuove merci al benellelo della temporanea
importazione per essere lavorate.

VITTORIO EMANUELE III

PIDR GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Mrticolo tenico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 17 mãrzo 1930,
n. 245, concernente nuove concessioni in materia di tempo-
ranea importazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossee
varla è di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 giugno 1930 - Anno XIII

XITTORIO E)fANUSLE.

MoscoNI -- BoTT.u.

Vist0, il Guardasigilli i Rocco.
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Numero di pubblicazione 1163. Numero di pubblicazione 1165.

REGIO DECRETO 12 maggio 1930, n. 807.
LEGGE 12 giugno.1930, n. 829. . .Aggiunta di voci alla tabella approvata con R. decreto 10 set.

Conversione in legge del R. decreto=legge 22 febbraio 1930, tembre 1923, n. 1957, indicante le industrie e le lavorazioni per
n. 176, che ammette nuove merci al benelicio della teinporanea le quali è consentita la facoltà di superare le 8 ore giornaliere
importazione ed esportazione, per essere lavorate. o le 48 settimanali di lavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 22 febbraio 1930,
n 176, concernente nuove concessioni in materia di tempo-
ranea importazione ed esportazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserts nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
ddl Regno d?Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 giugno 1930 - Anno VIII

XITTORIO EMANUELE.

MoscoNI --- BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III
PM GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del decreto-legge 15 marzo 1923, n. 692, cou-
vertito in legge 17 aprile 1925, n. 473, relativo alla limitazio,
ne dell'orario di lavoro per gli operai ed impiegati delle
aziende industriali o commerciali di qualunque natura;
,Visto l'art. 8 del regolamento approvato con Nostro de-

creto 10 settembre 1923, n. 1955, per l'applicazione della lege
ge suddetta;
Visto il Nostro decreto 10 settembre 1923, n. 1957, che ap-

prova la tabella indicante le industrie e le lavorazioni per le

quali è consentita la facoltà di superare le otto ore giorna-
liere o le 48 settimanali di lavoro;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Alla tabella approvata con Nostro decreto 10 settembre

1923, n. 1957, indicante le industrie e le lavorazioni per le
quali è consentita la facoltà di-superare le 8 ore giornaliere
o le 48 settimanali di lavoro, sonó aggiunte le seguenti voci:

o

Industrie o generi di lavorazione Periodo per il anale à consentito
$2 di superare i limiti di oratio
cs o per cui ò consentita la deroga sopra indicati

Numero di pubblicazione 1164.

LEGGE 12 giugno 1930, n. 830.

Conversione in legge del II. decreto-legge 22 febbraio 1930,
n. 196, recante proroga di agevoluzioni ilscali a favore dell'In.
dustria automobilistica.

VITTORIO EMANUELE III

rim GRAZIA DÏ DIO 2 PER VOLONTÂ DELLA NgZIONE

RE D'ITALIA'

Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

37 Molluachio ltura. Per tutto Per mesi 5 all'anno; orario mas-

il personale addetto alla simo di 10 ore giornaliere o 00
coltivazione. settimanali, ferma restando la

media di 48 ore settimanali du-
rante ,l'armo solare.

38 Industria casearia. Per il Per 4 mesi all'anno.
personale addetto alla
produzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato ä Rome, addì 12 anaggio 1930 - Anno RIII

XF1'TORIO EMANUELE.
'Articolo unico. MUSSOIaNI - BOTTAI.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 22 febbraio 1930, t'mtua aa det c nti, adat es giugno 1930 - anno VIII
n. 196, recente proroga di agevolazioni fiscali a favore del· atti del Governo, registro 297, logito 88. - MANCINI.

l'industria automobilistica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Numero di pubblicazione 1166.

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti REGIO DEORETO 9 giugno 1930, n. 828,
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser· Approvazione di una variante al piano regolatore di ampÏla•
varla.e di farla osservare come legge dello Stato. mento della città di Firenze, nella zona del Itomito.

Data a Roma, addl 12 giugnö 1980 - Anno VIII XITÎORIO EMANUELE III .

PHI GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

VITTORIO EMANUELE. RE D'ITALIÄ

Visto il Nostro decreto-legge 13 gennaio 1924, n. 170, con-MoscoNI e BorrAI. .

NertitO D611a legge 17 aprile 1925, n. 473, che approvò il pia-
ylsto, il cuardasiguut Rocco. no regolatpre di ampliamento della città di Firenze;
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Visto il Nostro decreto 6 settembre 1928 che approvò i pia-
ni parcellari della zona del Romito;
Vista la domanda in data 13 marzo 1930 presentata dal po·

destà di Firenze per ottenere che sia approvata una modifi-
cazione al piano regolatore per destinare, in detta zona, a lot-
to edificatorio un'area nella quale secondo il piano regola-
tore è prevista la costruzione di un giardino;
Ritenuto che il procedimento seguìto è regolare e che du-

rante le pubblicazioni non furono presentati reclami;
Considerato che la proposta variante, la quale in sostanza

si risolve in una modificazione del piano regolatore, appare
giustificata, poichè mentre non pregiudica affatto l'igiene, in
quanto colle quattro piazze esistenti nelle immediate vici-
manze è ampiamente assicurata la esistenza di zone suffleien-
ti per l'aerenzione e per l'illuminazione dei fabbricati, assi·
cura al Comune una cospicua economia, valutata in lire
372.375, oltre il risparmio della spesa per la costruzione e il
mantenimento der giardino;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Visto l'art. 4 del su citato decreto 13 gennaio 1924, n. 170;
Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la su indicata variante del piano regolatore
di ampliamento della città di Firenze, nella zona del Romito,
giusta progetto, vistato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente, in una planimetria in iscala 1:2500 e in un elenco
dei beni interessati nella variante.
Sono estese alla variante tutte le disposizioni del R. de-

creto 13 gennaio 1924, n. 170, nonchè il termine vigente per
il piano regolatore.
Ordiniamo che il prese1Re decretö, munito del sigillo delloÈtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1930 - Anno yIII
'

VITTORIO EMANUELE.

DI CaoLLALANZA.

«Visto, il Guardasigillii Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 giugno 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 297, foglio 97. - MANTINI.

Il comm. avv. Ettore Casati, consigliere,presso la Corte
di cassazione del Regno, è nominato membro della Commis-
sione centrale delle imposte dirette -in sostituzione :del com-
mendatore Gennaro Cominelli, defunto.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 giugno 1930 . Anno Vill
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 314.

(3960)

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1930.

Autorizzazione alla Cassa di risparmlo di Macerata ad isti-
tuire una filiale nel comune di Monte San Martino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di P categoria, ap-
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967;
Bentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta:

La Cassa di risparmio della provincia di Macerati è äu-
torizzata ad aprire una filialë nel comune di Monte San Mar.
tino.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 31 maggio 1980 - Anno VIII

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste::
'ACERBO.

Il Ministro per le ßnanze:
MOSCONI.

(3967)

DECRETO MINISTERIALE 19 maggio 1930.

Iliconoscimento dei Fasci della provincia di Gorizia al sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
REGIO DECRETO 2 giugno 1930· PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Nomina del comm. avv. Ettore Casati a membro della Com.
missione centrale delle imposte dirette. MINISTRO PER L'INTERNO

ED

VITTORIO EMANUELE III IL MINISTRO PER LE FINANZE

ÈER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 2J agosto 1877, n. 4021 (serie 2¶, sul-
l'imposta di ricelfezza mobile;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2870;
Vista la legge 15 dicembre 1927, n. 2310, che converte in

legge il R. decreto-legge 16 settembre 1926, n. 1672, concer-
nente il riordinamento della Commissione centrale per le im-

poste dirette;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Vista l'istanza con la quale il segretario della Federazione
provinciale fascista di Gorizia chiede che i sottoindicati
trentacinque Fasci della Provincia siano riconosciuti ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta ai Fasci di Aidussina, Bergogna, Canale
d'Isonzo, Caporetto, Capriva di Cormons, Castel Dobra,
Chiapovano, Cernizza Goriziana, Cirebina, Comeno, Cor-

mons, Dolegna del Collio, Farra d'Isonzo, Gargaro, Gorizia,



1-Vr-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFIOLLLE DEL REGNO D'1TALIA - N. 152- 2Oþg

Gracova Serravalle, Idria, SIariano del Friuli, Merna, Mon-
tenero d'Idria, Montespino, Opacchiasella, Plezzo, Ranzia-
no, Rifembergo, Romans d'Isonzo, Sagrado, Salona d'Ison-
zo, San Daniele del Carso, Santa Lucia di Tolmino, San
Martino di Quisca, Temenizza, Ternova della Selva, Tolmino
e Vipacco, la capacià di acquistare, possedere ed ammini-
strare beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giu-
dizio e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici ne-
cessari per il conseguimento dei loro fini.
Gli atti e contratti, stipulati dai Fasci predetti, sono sog-

getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a loro favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÍUSSOLINI.

7) Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1930 - Anno VII1
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 361.

(3861)

DECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1930.

Proroga del poteri conferiti al commissario incaricato della
temporanea gestione dell'Opera pia « Ospedale civile » di Ales.
sandria.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 5 marzo u. s. col quale si as-
segnava il termine di mesi quattro, per il compimento dei
suoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi del R. decreto
26 aprile 1923, n. 976, della temporanea gestione delPOpera
pia « Ospedale civile » con sede in Alessandria ;
Vista la proposta del prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una pro-

roga del termine assegnatogli;
,Visto 11 citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per il com·
pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 30 settembre 1930.
Il prefetto di Alessandria è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Roma, addì 16 giugno 1930 - Anno VIII

p. Il Ministr0 : ÄRPEATI.
(3962)

DECRETO MINISTERIALE 8 giugno 1930.

Proroga del poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria gestione dell'Istituto per inabill al lavoro « Veralli=
Cortes! » di Todi.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1930, col quale
si assegnava il termine di mesi tre, per il compimento dei

suoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi del R. de-
creto 26 aprile 1923, n. 976, della temporanea gestione delã
l'Opera pia « Istituto per inabili al lavoro .Veralli Corte·
si », in Todi;
Vista la proposta del prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una pro-

roga del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per il com-
pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 agosto 1930.
Il prefetto di Perugia è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addì 8 giugno 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro : ÀRPINATI.

(3963)

DECRETO MINISTERIALE 23 giugno 1930.
Proroga del poteri conferiti al commissario incaricato della

straordinaria gestione dell'Opera pia « Ricovero Foraboschi a
in Perugia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 18 dicembre 1929, col quale
si assegnava il termine di mesi quattro, per il compimento
dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi del R. de-
creto 26 aprile 1923, n. 976, della temporanea gestione del-
l'Opera pia « Ricovero Foraboschi » con sede in Perugia;
Vista la proposta del prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una pro-

roga del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissariö per il compi-
mento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 ottobre 1930.
Il prefetto di Perugia è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: ÀRPINATI.

(3964)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-15018.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Bukornik
fu Giulio, nato a Trieste il 6 settembre 1883 e residente a

Trieste, Ospedale dei Cronici, e diretta ad ottenere a ter-
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ndni kielPitri 2 del IL decreto legge 10 gennaio 1926, n. 11,
laatidttriëw del suo cognome in forma italiana e precisa•
mtMtef in W Bucconi i;
Veduto che la domanda stessa ( stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
qtáñtuíalPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è statal
fatta opposhione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Al degnome del sig. Giuseppe Bukovnik è fidotto in à Buc.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè

J. Carla Bukorn.ik nata Pulin fu Sebastiano, nata il
17 novemSve 1890 moglie;

2. Giulia di Giuseppe, nata il 14 dicembre 1910, figlia;
3. Gemma di Giuseppe, nata iL 2 ottobre 1912, figlia.

Il presente decreto . sarà, a cura delPantorità comunale,
n,otilleato al richiedente iiel modi previsti al n. 6 del citato
4ddi'eto 3IinisÑrÍnle e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 ottobre 1929 x Anno VII

Il prefetto: Poanov
(1850 ,

N. 11419-10704.

ÏL PREFETTO
3ELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Busdon di
autonio, nato a Pala 11 25 gennaio 1906 e residente a Trie·

ste, via Geppa n. 10, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« ·Busopi »;
Ved4‡o-che.1a domanda. stessa à stata al11ssa per un mese

tanto alPhlbo del Comune di residenza del richiedente,
gifitit6 alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decrefolinisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

n cognome uvi signor Antonio Rusdou ò ridotto in « Uu-

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
no,tificato el richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

Mlite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 3 ottobre 1929 - Anno VII

N. 11419-1G070

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

yeduta la domanda presentata dalla signora Anna catta-
rinich fu Giov. Salvatore, nato a Lussinpiccolo il 21 novem-
bre 1870 e residente a Trieste, Scorcola Coroneo n. 687, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del It. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
nia italiana e precisamente in « Cattarini » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognoine della signora Anna Cattarinich è ridotto in

i Cattarini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avTA esecuzione secondo le norme star
bilite ai un. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 ottobre 1929 anno VII

refeito: Joano, .
(1852)

N. 1141946052.
II) PREFETTO

DELI/A PROXINOI£ DI TRIESÐE

Veduta la domanda presentata dalla signora Mária Gatta-
rinich fu Giov. Salvatore, nata a Lussinpiccolo il 1° giugno
1875 e residente a Trieste, Scorcola Coroneo n. 687, e diret-
ta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge .10
gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in formã

italiana e precisamente in « Cattarini a;
Veduto che la domanda stessa è.stata affissa per un mese

tanto all'albo del.Comune di residenza della richiedente
quanto alPalbo di questa Prefettural, e che .contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto SIinisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signora Maria Cattarinich è ridotto in
i< Cattarini ».

Il presente decreto sarà, a dura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1853)

N. 11419-20072.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIX DI TRIESTE

Il prefet 0: Ponno. Veduta la domande presentata dal sig. Antönio Cebul fu

1851) Antonio, nato a Trieste il 28 ottobre 1800 e residente a Trie-
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ate, via Boccaccio n. 16, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, lat ridu·
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
Cevioli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome del sig. Antonio Cebul è ridotto in à Cevioli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domandsreioè:

Luigia Cebul nata Pallor fu Carlo, nata l'8 luglio 1862,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autärità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
T>ilite ai nn. °4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefeito : Fonno.
(1854)

N. 11419-20073.

IL PREFETTO
ÐELL1' PROXINOIE DI TRIESTE

:Vedutä la domands presentata dal sig. Enrico Cebul di
'£ntonio, nato a Trieste il 7-febbraio 1892 e residente a Trie-
ste, via Boccaccio n. 16, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge íð gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Oevioli i;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto iall'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalÏa seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta;:

Il cogiioine del sig. Enrico Cebol è ridotto in il Cevioli li.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vincenza Cebul nata Zigon fu Vincenzo, nata il 20 inag-
gio 1896, moglie.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità nomunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pouno.
(1855)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI ' MINISTRI

Sostituzione di due membri effettivi e di un membro supplente
nel Collegio centrale arbitrale presso l'Opera dazionale com•

battenti.

Con R. decreto 2 giugno 1930, registrato g Corte dei conti il
successivo giorno 17, il gr. uff. doit Terenzio Sacchi Loggg di-
rettore generale nel Ministero dei lavortpuþbligi, ed il gr. UIT. dot-
tor Giovanni Nicotra, direttore generale nël Miní¾eto dell'agricol-
tura e delle foreste, sono stati nominati membri effettirl del Collegio
centrale arbitrale presso l'Opera naztonale yeTT coml)attentt; 17Ï so-
stituzione, rispettivamente, del gr. uff. avv. Carlo Petrocchi, giä
direttore generale del Ministero del lavori pubblici, e del gr. uff.

dott. Ignazio Giordani, già direttore generale nel soppresg Mini-
stero dell'economia nazionale, chiamati ad ältre caridhe, bd il
comm. dott..Ugo Muzzarini è stato nominato membro supplente del

Collegio medesimo, in sostituzione del prof. Alfredo Martinelli, già
ispettore superiore nel soppresso Ministero dell'economia nazionale,
passato alle dipendenze del Ministero dell'educazione naziollale.

(3974)

MINISTERO DELLE FINANZE
RIREZIONE GENERALE. DEL TESORO • DIV, I .. PORTAFOGLIO

N. 143.

Media dei cambi e delle rendite

del 28 giugno 1930 - Anno VIII

Francia . . . a a 74.96 Oro . . . . . . . 368.29

Svizzera . . , , , 369.87 Belgrado. , • a , 33.82

Londra
a a a a a a 92.782 Budapest (Pengo) . .

3.34

Olanda a a a . . a 7.673 Albania (Franco oro), 367.25

Spagna · a a a , . 211.33 Norvegia , . . .

5.112

Belgio . . . a i a 2.665 Russia (¢eryonet ) 98 -

Berlino (Marco oro) . 4.548
Svez1a , , .

5.13

Polonia (Sloty) ,

214 --
Vienna (Schillinge) . 2.695

Danimarca. . . , ,
5.11

Praga . . a , , , 56.66

Rom'ania
a a . , , 11.35 Rendita 3.50 % . . ,

69.625

Ora 15.60 Rendita 3.50 % (1902) ,
60 -

Peso Argentino Carta 6.835 Rendita 3 ¾ lordo . .
41.70

NbW York
, , , , , 19.087 Consolidata 5% , .

'84.40

Dollaro Canadese . .
19.08 Obblig.Venetie 3.50 TC30

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Ordinamento delle maestranze portuali di Licata.

Al sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 21 gen-
naio 1929, n. 166, convertito nella legpe 17 giugno 1929, n. 1095, si
rende noto che con decreto della Regia direzione marittima di
Palermo n. 49 del 9 giugno 1930-VIII. i lavoratori.del partadi Licata
sono stati raggruppati in una sola Cotopagnia. de401aip4ta « Cent-
pagnia Monte Eenomo ».

(3975)
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¾INISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERAI.8 DEL DEBUIO PUBBI.ICO

Retttttche d'intestasigne. I• Pubblicazione, (Eléaco n gy).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DESITC della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

i 2 8 5
1

3, 50 °/o 523673 469 - Trillo Immacolata fu Tobia, moglie di Va- Trillo Maria-Immacolata fu Tobin, moglie,
lente Luigi, dom. a Frosolone (Campo. ecc. come contro.
basso).

a 1756 3.062, 50 Ospedale Maggiore di Milano, con usuf. vi- Intestata come contro, con usuf. Vital. a
talizio a De Albertis Maria fu Sebastiano, De Albertis Maria fu Sebastiano, moglie di
moglie di Ferrari Alessandro, dom, in Mi- Ferrari Pietro-Alessandro, dom. in Milano,
leno,

a 321668 70 - Genta David fu Michele, dom. in Loano (Ge- Genta Francesco-David fu Michele, dom. cW,
nova). me contro.

s 699515 70 - Cruciani Edoardo di Artaserse, dom. in Fo- Cruciani Edoardo di Raffaele-Ariaserse, dd.
ligno, vincolata. . miciliato in Foligno, vincolata,

Cons. 5 o 42665 340 - Stella Roberto fu Vito, minore sotto la p. p. Roberto Stella fu Vito, minore sotto Is p. p,
della madre De Robertis Maria-Garolina fu dePa madre De Robertis Maria-Carolina fu
Federico, ved. Stella, dom. in Castellaneta Federico ved. Roberto, dom. in Castellane-
(Taranto). ta (Taranto).

s 179765 10.835 - Golia Filomena, Rachele, Achille, Raffaela, Golia Filomena, Rachele, Achille. Raffaela,
concetta, Luigi e Raffaele fu Giuseppe, la Concetta, Luigia e Raffaele fu Giuseppe, la
prima moglie di Andreazzi Ciro, gli altri prima moglie di Andreozzi C1ro ecc. come
minori sotto la tutela di Golia Francesco contro,
fu Raffaele, tutti quali eredi indivisi, do-
miciliati in Aversa (Caserta).

s 340449 810 - Monfardini Paolina e Miriam fu Francesco Monfardini Paolina e Miriam fu 'Antonio,
a 340450 270 -- minori, sotto la p. p. della madre Guerrieri minori ecc. come contro. La seconda ren-

Maria fu Olmto, ved. Montardici, dom. a dita è con usuf. Vital. a Guerrieri Maria fu
Volterra (Pisa). La seconda rendita è con Olinto, ved. di Monfordini Antonio,
usuf. Vital. a Guerrieri Maria fu Olinto,
ved. di Monfordini Francesco.

A termini dell'art. 161 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stge
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 21 giugno 1930 - Anno VIII. U direttore generale: CHRRocCA.

)3936)

MUGNOZZA G1tlSEI'I'E. direttore floSSI ENRICO, g67€7/le

flama laillWlt l'UllgrallcO delle Si 10 G. C.


